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Per evitare di aggravare il nuovo scandalo fiscale 

Nixon costretto a pagare 
300 milioni di tasse arretrate 

Contestate al capo della Casa Bianca le denunce relative ai primi quattro anni di Presidenza — Il 
portavoce Warren conferma l'intenzione di Nixon di recarsi nell'Unione Sovietica entro quest'anno 

Importante conferenza nella sede del PCUS 

Discorso di Breznev 
sui problemi e sui 
programmi agricoli 
Discussi i problemi della Federazione russa e di 
altre repubbliche autonome - Piani fino al 1990 

WASHINGTON, 4 
Funzionari della Casa Bian

ca hanno dichiarato che Ni
xon intende versare la som
ma che il fisco esige da lui 
per tasse arretrate e inte
ressi, anche se si tratta di 
una cifra ingente (oltre 450 
mila dollari). Nixon. secondo 
tali funzionari dovrà forse ri
correre a un prestito. In real
tà le tasse reclamate dal fi
sco ascendono al 50ró del to
tale dei beni di cui Nixon 
è stato valutato possessore. 
Lo scandalo delle evasioni fi
scali di Nixon è giunto ieri 
al punto culminante quando 
ne è stata resa nota ufficial
mente l'entità. Il fisco ha 
contestato a Nixon le denun
ce fiscali relative ai primi 
quattro anni trascorsi alla 
Casa Bianca, giudicando 
lnammisibili le detrazioni da 
lui operate per spese varie 
e per la discussa donazione 
dei suoi documenti vice pre
sidenziali agli archivi naziona
li. Unica attenuante ricono
sciutagli: l'assenza di dolo. 

Anche la commissione con
gressuale sulle imposte le 
cui conclusioni coincidono 
con quelle del fisco, non ha 
riconosciuto a Nixon il di
ritto ad uno sgravio fiscale 
di 482.018 dollari che egli fe
ce valere nel 1970 in seguito 
alla donazione appunto all'ar
chivio nazionale dei suoi do
cumenti vicepresidenziali. Ni
xon inoltre non denunciò cor
rettamente un profitto di 
117.836 dollari realizzato con la 
vendita di una sua proprie
tà In California ed un secon
do profitto di 151.848 dollari 
concretato con la vendita di 
un appartamento a New York. 

Altre « inesattezze » sono 
state accertate in varie de
nunce dei redditi presentate 
al fisco dalla famiglia Nixon 
nell'arco dell'ultimo quin
quennio: al Presidente, per 
esempio, non è stato ricono
sciuto il diritto di Invocare 
sgravi fiscali per II mobilio 
acquistato per arredare la sua 
villa di San Clemente, né di 
far pesare sul governo il co
sto dei trasporti aerei di fa
miliari ed amici, valutato in
torno al 27.000 dollari nell'ar
co dell'ultimo quadriennio. 

Nessuna detrazione fiscale 
è stata inoltre riconosciuta 
al presidente per 1 lavori di 
abbellimento di San Clemen
te ed un sospetto di illegitti
mità è stato sollevato anche 
su un'operazione volta a non 
far apparire un profitto rea
lizzato dalla figlia del presi
dente, Tricia. in seguito alla 
vendita di un Immobile in 
Florida, come invece realiz
zato da Nixon stesso. 

L'argomento evasione fisca
le è talmente bruciante per 
Nixon che, come si è detto. 
egli ha evitato di tentare 
un braccio di ferro o un tira 
e molla analogo a quello in
gaggiato a proposito dei do
cumenti della Casa Bianca e 
delle registrazioni dello scan
dalo « Watergate ». Egli ha 
immediatamente assicurato 
che pagherà senza contesta
re tutte le tasse reclamate 
dal fisco Ma non è detto che 
il suo pronto assenso a ver
sare la somma (oltre trecen
to milioni di lire) possa de
finitivamente allontanare la 
prospettiva del procedimento 
di messa in stato d'accusa, 
il cosiddetto impeachment. 

A questo proposito è da 
segnalare che oggi il deputa
to democratico Le Aspin ha 
presentato alla Camera tre ri
soluzioni intese ad ottenere 
che le attività di Nixon nel 
campo della politica estera 
siano limitate e controllate in 
caso di impeachment, « psr 
impedire — ha detto il de 
putato — al presidente di gio
care a ruota libera con la 
nostra sicurezza nazionale du
rante il procedimento e per 
garantirci che nessuna poten 
za straniera cerchi di trarre 
vantaggio dalla situazione » 

In pratica Nixon non do
vrebbe né firmare trattati né 
fare viaggi all'estero. 

Di quest'avviso invece non 
è la Casa Bianca che ha fat
to sapere che Nixon conta 
di recarsi entro l'anno ip vi
sita nell'Unione Sovietica. 

mentre il viaggio nell'Europa 
occidentale « dipende dalle de
cisioni che verranno prese 
dalla CEE ». Al vice addetto 
stampa Gerald Warren è sta
to chiesto se Nixon effettue
rebbe egualmente 11 suo pro
gettato viaggio nell'URSS an
che nella eventualità di un 
procedimento di destituzione 
al Senato, cosa che lo por
rebbe In posizione di debo
lezza in una trattativa. Il por
tavoce ha risposto che il pro
getto del viaggio a Mosca è 
legato a « questioni molto im
portanti di politica estera » e 
« non dipenderà da questioni 
interne ». Il presidente, ha ag
giunto. « non si troverà in 
condizioni di trattare da una 
posizione di debolezza ». Fun
zionari governativi avevano 
avanzato una previsione per 
un viaggio di Nixon verso 
giugno. Richiesto di confer
mare tale giudizio, Warren ha 
detto: « Non abbiamo mai fis
sato una data da qui ». , 

Per quanto riguarda 1 rap
porti con l'Europa occidenta
le, lo stesso Nixon ieri sera. 
firmando un proclama per il 
25. anniversario della NATO. 
aveva usato qualche espressio
ne velatamente polemica ver
so la CEE o verso qualcu
no dei suol membri: «L'al
leanza atlantica resta il pila
stro della politica estera de
gli USA» ha detto, aggiun
gendo che « l'intesa, la coope
razione e la consultazione non 
devono essere sacrificate al 
perseguimento di interessi 
concepiti con ristrettezza di 
vedute ». Il senatore Russell B. Long distribuisce il testo della relazione della commissione d'inchiesta 

sulle evasioni fiscali di Nixon 

Kissinger invitato a non dare « risposte oneste » al Congresso 

Kennedy rivela u n nuovo scandalo 
della politica U SA nel Vietnam 

Reso pubblico dal senatore democratico un cinico messaggio « confidenziale » dell'am
basciatore degli Stati Uniti a Saigon, accanito sostenitore di Thieu, al segretario di Stato 

WASHINGTON, 4 
Un nuovo segno delle diver

genze esistenti tra il Congres
so e l'amministrazione nixo-
niana e nello stesso apparato 
del Dipartimento di Stato sul
la continuazione della politi
ca bellicista degli Stati Uniti 
in Indocina, si è manifestato. 
oggi con la pubblicazione su 
numerosi giornali di un tele
gramma « confidenziale » In-

Protettorato 

iraniano 

sull'Oman 
BEIRUT, 4 

Il governo iraniano ha por
tato avanti l'opera di pene
trazione « suo-imperiahsta >> 
nella penisola arabica, impo
nendo il suo protettorato sul 
sultanato dell'Oman, in sosti
tuzione della Gran Bretagna. 
Lo afferma la rivista libanese 
« Al Hawadess ». 

Nel corso del recente viag
gio a Teheran del giovane sul
tano dell'Oman Qabus — af
ferma la rivista — è stato .sti
pulato un trattato di allenza, 
in base al quale: 1) ufficiali e 
piloti iraniani sostituiranno i 
trecento ufficiali e sottufficia
li britannici che ora coman
dano le forze armate del sul
tanato; 2) le operazioni anti-
guernglia contro il movimen
to di liberazione del Dhofar 
saranno dirette da un gene
rale iraniano; 3) la navigazio 
ne nello stretto di Hormuz, 
all'imboccatura del Golfo Per
sico. sarà controllata congiun
tamente da Oman e Iran (cioè 
in pratica da quest'ultimo). 

La controversia sulla zona B 

Pubblicato a Belgrado il 
carteggio con l'Italia 

BELGRADO. 4 
Il portavoce del go\crno ju

goslavo è tornato ad occuparsi 
oggi della disputa con l'Italia 
e delle mano\re congiunto ita 
lo americane sul confine juge-
s!a\o e nell'alto Adriatico, col 
legando le due vicende e accu 
santio di ambiguità i dirigenti 
di Roma perché da un lato, a 

e do» èva essere considerata ine 
sistentc: ne consegnò invece 
un'altra, redatta in termini di-
\ersi. 

Belgrado chicle allora che la 
prima nota italiana fosse riti 
rata per iscritto « al fine di 
eliminare le tracce negatne di 
tale atto estremamente perico 
lo<o per le nostre relazioni ». 

suo avviso, negano che l'Italia ; L'Italia inviò imece a Belgra 
abbia pretese territoriali nei 
confronti della Jugoslavia e dal 
l'altro avanzano rivendicazioni 
sull'ex-zona B 

Dal canto MIO. ia « Tanjug > 
ha pubblicato tutte le noie senni 
biate tra Roma e Belgrado, a 
partire dalia nota verbale ila 
liana del 21 febbraio che conte-
stava il dintto delia Ju^o^lavia 
ad affiggere cartelli di confine 

' ai limiti dell'ex zona B. Dalla 
ricostruzione emerge che l'in 
domani, dinanzi alle rimostrar. 
7e deH'amba>ciatorc jugoslavo a 
Roma per quella clic era defi
nita « un'aperta a>pirn/.ione ter 
ritorialc nei confronti della .Tu 
posi a \ ia ». il segretario genera 

• le per gli affari politici del mi 
nistcro degli- esteri. Roberto 
Ducei, dichiarò che la nota 

do. l'I) marzo, una nota nella 
quale si ripeteva che la « so 
vramtà jugoslava non era mai 
stata estesa al territorio italia 
no» (s'intende la zona B). ciò 
che in una successiva nota di 
Belgrado (15 marzo) veniva 
giudicato < una flagrante intcr ' 
fcrenza negli affari interni e 
un attacco alla sovranità e al-' 
la integrità territoriale della 
Juposlav ia ». 

La Jugoslavia, dice la e Ta 
i njug ». ha invitato l'Italia a ri

conoscere urficialmcnle i fatti 
e a diramare una dichiarazione 
ufficiale. Essa, dice l'agenzia 
jugoslava, ammonisce che il 
governo italiano sta riaprendo 
nuovamente il problema di Trie 
ste e. con la sua posizione nel
la zona B, pone automalieamen-

stessa non era stata approvata | te in discussione la sovranità 
efc tutti i funzionari intercisati italiana sulla zona A. 

viato dall'ambasciatore USA 
a Saigon, Graham Martin, a 
Henry Kissinger. 

La vicenda appare stretta
mente connessa con la pole
mica assai accesa sviluppatasi 
nei giorni scorsi tra il segre
tario di Stato e il senatore 
Edward Kennedy. Nel tele
gramma. Martin consiglia Kis
singer di « non rispondere 
onestamente e dettagliatamen
te» a una serie di domande 
rivoltegli per iscritto da Ken
nedy sulla politica di Wa
shington nel Vietnam del Sud. 

L'ambasciatore accusa addi
rittura gli uomini politici USA 
fautori di una riduzione de
gli.aiuti militari a Van Thieu 
di «avere come obbiettivo 
quello di aiutare Hanoi ». 
Il senatore Kennedy, secon
do quanto riferisce l'agenzia 
France Presse, ha trovato co
pia del telegramma sulla sua 
scrivania, e l'ha trasmessa ai 
giornali, dichiarandosi « indi
gnato ». e accusando Martin 
a' sua volta di a cercare di 
Ingannare il Congresso ». Si 
suppone che il telegramma 
sia stato lasciato sul tavolò 
di Kennedy da « un funziona: 
rio del Dipartimento di Sta
to — dice sempre l'agenzia 
— che disapproverebbe l'ap
poggio senza riserve dato da 
Martin a Van Thieu». 

Il portavoce del Dipartimen 
to di Stato John King ha di
chiarato che l'episodio pone 
al - governo americano « un 
problema per quanto riguar
da le relazioni con il Con
gresso », e ha cercato di spie
gare il comportamento di 
Martin come il suggerimento 
di fornire a Kennedy una ri
sposta di pura « routine ». . 

VIENTTANE, 4 
Suvannafuma. capo dell'am

ministrazione di Vientiane e 
Suvanuvong, presidente de) 

1 Fronte patriottico lao hanno 
l raggiunto questa mattina, a 
! Luang Prabang. Il re del Laos 
I Savang Vatthana al quale 

hanno sottoposto per l'appro
vazione la lista dei ministri 
che comporranno il nuovo go
verno di coalizione nazionale. 
Il sovrano ha trattenuto I 
due leader a colloquio per 
circa due ore. In precedenza 
•aveva firmato il decreto di 
nomina della nuova compagi
ne. con il quale viene formai 
mente posto fine a?li" aspetti 
« interni » della guerra ameri 
cana nel Laos* durata dieci 
anni 

Fonti ufficiali hanno con
fermato che il governo di eoa 
lizinne sarà presieduto da 
Suvannafuma, mentre Suva
nuvong assumerà la carica di 
presidente del Consiglio poli 
tiro, che indirà le elezioni ge
nerali e ne garantirà lo svol 
aimento La composizione del 
nuovo governo sarà annuncia
ta formalmente domani. 

PARIGI, 4 
Il portavoce della delega 

zione del Governo rivoluzio 
nario provvisorio del Sud 
Vietnam alla conferenza della 
Celle Sainl-Cloud ha rinnova 
to l'accusa all'amministrazio
ne di Saigon di aver effet
tuato ti bombardamento del
la scuola di Cay Lay nel qua
le rimasero uccisi 33 bambini 
e di avere organizzato. 11 30 
marzo, l'aggressione contro i 
membri della Commissione 
internazionale di controllo In
caricata dell'inchiesta. 

Nuovi rapporti tra la Santa Sede e l'Avana 

«Positivi» i colloqui 
di Casaroli a Cuba 

L'AVANA, 4 
I colloqui di mons. Casaroli 

con i dirigenti cubani sono 
stati «positivi». Lo hanno 
affermato fonti ufficiali del
l'Avana e Io stesso ministro 
degli esteri vaticano, che do
menica farà ritorno a Roma 
via Città del Messico e New 
York, dove farà brevi scali. 

A conclusione della sua vi
sita, mons. Casaroli si è in
contrato ieri con il presiden
te cubano, Dorticos e l'incon
tro. stando a quanto si è ap
preso in ambienti diplomati 
ci, è stato «cordiale» ed è 
servito «ad approfondire al
cuni problemi aperti fra Sta
to e chiesa e nei rapporti tra 
il governo cubano e la Santa 
Sede». Lo stesso mons. Ca
saroli, nel corso di un ricevi
mento. offerto in sud onore 
nella sede delia nunziatura. 
ha avallato indirettamente ta 
li indiscrezioni, dichiarando 
che la sua visita è stata mol 
to positiva e che a breve sca
denza dovranno essere risolti 
i problemi derivanti dalla va
canza della - nunziatura (at

tualmente esiste solo un in
caricato di affari, mons. Zac-
chi) e dalla scarsa presenza 
del clero nell'isola. 

Riferendosi, poi, ai rapporti 
tra Stato e Chiesa ha aggiun
to: «Coesistenza sarebbe una 
parola forse poco incisiva, ma 
collaborazione sarebbe un po' 
troppo forte». E ha cosi con
cluso: « Sono convinto che in 
futuro si arriverà ad una sor
ta di mutua comprensione». 

Il soggiorno di mons. Casa
roli all'Avana ha in parte 
coinciso con quello del mini
stro degli esteri messicano. 
Rabaza, che preparava il viag
gio a Cuba, nel prossimo lu
glio. del presidente messicano 
Echeverrìa. Non • si esclude 
che Casaroli e Rabaza abbia
no avuto occasione di incon
trarsi. 

I contatti tra il Vaticano e 
Cuba e tra il Messico e Cuba 
potrebbero infine essersi in
seriti. secondo le stesse fonti. 
in un quadro più vasto come 
è quello del «disgelo», di cui 
da tempo si parla, tra - Wa
shington e l'Avana. -

Davanti a studenti universitari 

Un discorso polemico 
di Sadat ad Alessandria 

Singolari crìtiche all'Urss: Mosca non voleva la guerra 

' - r • ^ IL CAIRO. 4 • 
II presidente egiziano Sadat 

ha pronunciato ieri sera, da
vanti "agli universitari di Ales
sandria, un lungi discorso te
so a porre in gran risalto ed 
a valorizzare al massimo la 
propria opera di statista, e a 
mettere in ombra, a minimiz
zare il contributo sovietico al 
successo militare arabo nella 
guerra di ottobre. Sadat ha 
detto infatti di aver tenuto 
fin dal 1971 di ottenere dal so
vietici armi capaci di permet
tere all'Egitto di liberare i 
territori occupati da Israele. 
Ma i sovietici rinviarono le 
consegne. « anche perché la 
situazione intemazionale *i 
aggravò in seguito alla guerra 
indo-pakistana ». Le esitazio
ni e i rinvìi sovietici — sem-

• pre secondo Sadat — conti
nuarono per tutto il 1972, per
ché a essi si opponevano a 
qualsiasi soluzione - del con
flitto che non fosse politica o 
diplomatica ». La mancata 
consegna delle armi — ha pro
seguito — provocò la decisione 
egiziana di chiedere il ritiro 
dezli esperti militari sovietici. 

Solo nel febbraio 1973, in 
seguito ad un viaggio a Mo
sca del ministro della guerra 
egiziano, l rapporti fra Mo
te* e il Cairo — sempre se

condo il presidente — miglio
rarono e l'Egitto ottenne le 
armi necessarie. Ma — ha ag
giunto Sadat — i sovietici 
continuarono ad essere con
trari alla guerra. Essi « vo
levano una soluzione pacifi
ca », ha detto Sadat, che a 
questo punto ha fatto anche 
un lieve accenno critico agli 
Stati Uniti, dicendo: «Gli ame
ricani pensavano che egiziani 
ed arabi fossero un corpo 
morto senza importanza». 

Stamane il quotidiano « Al 
Ahram» ha pubblicato un ar
ticolo del suo nuovo diretto
re Ali Amin (giornalista ed 
editore del vecchio regime co
lonialista e monarchico, noto 
filo-americano e fratello di una 
spia della CIA graziata da 
Sadat) che da un Iato espri
me « gratitudine » ai sovietici 
per il loro aiuto, e dall'altro 
rivendica enfaticamente « li
bertà e indipendenza » da chi 
si crede «custode del nostro 
paese ». E aggiunge: « I sovie
tici converranno con npi che 
l'amicizia di un popolo libe
ro è più duratura ed utile 
della capitolazione degli schia
vi ». L'Autore si guarda bene 
da] dire chi sarebbero gli 
« schiavi » e chi i « padroni », 
ma l'insinuazione è pesante e 
vistosa. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Una importante conferenza 
sullo sviluppo dell'agricoltu
ra nella Federazione russa 
(la più importante ed estesa 
delle 15 repubbliche che for
mano l'URSS) si è svolta ie
ri nella sede del - Comitato 
centrale del PCUS. L'annun
cio, pubblicato stamane, ren
de noto che alla conferenza 
hanno preso parte membri 
effettivi e supplenti dell'Uf
ficio politico, 1 segretari del 
CC del PCUS l primi segre
tari dei ' Comitati regionali 
del partito, ì presidenti del 
Consigli dei ministri delle 
Repubbliche autonome ed i 
presidenti dei Comitati esecu
tivi dei Soviet delle regioni 
che si estendono sulle terre 
« non nere » — cioè ad orien
te ed a nord di Mosca — 
della Federazione russa, non
ché alti funzionari del CC del 
PCUS, dei Consigli dei mini
stri dell'URSS e della Fede
razione russa. 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonìd Breznev — di
ce l'annuncio — ha pronun
ciato un « importante discor
so». E' la terza volta nel gi
ro di quattro mesi, che Brez
nev interviene sui problemi 
agricoli. La prima volta fu al 
Plenum del CC del PCUS del 
dicembre scorso e la seconda 
volta lo scorso 15 marzo ad 
una solenne cerimonia tenu
tasi ad Alma Ata, capitale 
del Kasakstan in occasione 
del ventesimo anniversario 
dell'inizio della campagna di 
conquista delle terre vergini. 

Lo scorso anno, come si ri
corderà, l'agricoltura sovieti
ca ha registrato raccolti re
cord di cereali, di cotone ed 
altri prodotti. L'impegno del 
segretario generale del par
tito è una manifestazione del 
grande sforzo che nell'URSS 
si sta compiendo per rendere 
permanenti e superare i suc
cessi della passata annata 
agricola. 

Nel discorso del 15 marzo, 
Breznev, tra l'altro, prean
nunciò un grosso programma 
di sviluppo dell'agricoltura 
nelle regioni centrali del pae
se, sui territori in margi
ne alle cosiddette «terre ne
re» della parte europea del
l'URSS. Si tratta di una zona 
che si estende per diverse 
centinaia di chilometri a 
nord e ad est della capitale 
comprendente 29 regioni e Re
pubbliche autonome per un 
totale di 52 milioni di ettari 
di terra di cui oltre la metà 
già coltivate. 

La risoluzione del Comitato 
centrale del PCUS e del Con
siglio dei ministri dell'URSS 
che lancia l'Iniziativa è stata 
pubblicata ieri dalla stampa 
sovietica. 

La conferenza, svoltasi alla 
sede del Comitato centrale, 
aveva come tema i compiti 
concreti dei soviet, degli or
gani di partito e degli enti 
economici, miranti ad orga
nizzare la realizzazione dì ta
le risoluzione. 

Il programma, per le sue 
dimensioni e per la sua im
portanza è, in un certo senso, 
paragonabile a quello della 
conquista delle terre vergi
ni, ma se ne differenzia pro
fondamente per il contenuto. 
Mentre la messa a coltura di 
immense distese di terre del 
Kasakstan e della Siberia 
meridionale, fu nella sostan
za, una Impresa di pionieri, 
che vedeva impegnato in pri
mo luogo l'uomo e che pun
tava su risultati immediati, 
quello attuale è soprattutto 
un programma di Investi
menti e di sviluppo tecnico, 
che si snoderà fino al 1990. 
per dare all'agricoltura del
le terre « non nere » un ca
rattere Intensivo. 

La risoluzione pubblicata 
ieri prevede un primo stan
ziamento dì 35 miliardi di 
rubli- nel quinquennio 1976-
1980. Nello stesso periodo di 
tempo, lo Stato metterà a di
sposizione dei colcos e dei 
soveos della zona. 120 milio
ni di tonnellate di concimi 
chimici, centinaia di migliaia 
di trattori, mietitrebbiatrici, 
camion, ed altre macchine 
agricole. Tra il 1976 e il 1990, 
si pensa. Invece, di prosciu
gare dai 9 ai 10 milioni dì 
ettari di terre, mentre altre 
immense superficl saranno 
Irrigate. 

I lavori di bonifica sono 
diretti a creare nella zona 
condizioni necessarie ad una 
produzione stabile di cereali, 
patate, legumi. Uno e forag
gi. Oltre alle bonifiche, sono 
in progetto grandi aziende 
di allevamento di bovini, 
suini, ovini e pollame. 

II documento del CC del 
PCUS e del governo sottoli
nea che il progresso della 
produzione agricola della re
gione delle terre nere « cu}-
tribuirà potentemente alla 
realizzazione del programma 
a lungo termine per lo svi
luppo dell'agricoltura nel
l'Unione Sovietica». 
< Questo programma, illustra
to da Breznev nel suo di
scorso di Alma Ata si basa su 
tre principi: 1) creazione e 
perfezionamento di un siste
ma di rapporti economici nel
le campagne che assicurino 
l'interessamento materiale 
dei lavoratori, l'aumento del
la produzione ed il rafforza
mento economico dei colcos 
e dei soveos; 2) Industria
lizzazione della produzione 
agricola basata sulla mecca
nizzazione avanzata dei la
vori dei campi, il largo im
piego di prodotti chimici e la 
realizzazione di importanti 
lavori di bonifica; 3) perfe
zionamento della organizza
zione della produzione e mi
glioramento dei metodi di ge
stione. 

Romolo CaccavaU 

L'oltranzismo della DC 
(Dalla prima pagina) 

ti fra il politico e il religioso 
e quindi in quelli tra Stato e 
Chiesa. 

Proprio perché erano con
sapevoli di tutti questi rischi 
— scrive ancora Berlinguer — 
1 comunisti si sono adopratl 
per evitare che 11 paese ve
nisse trascinato in questo pie-
vedibile arretramento, e ciò li 
pone ora nelle migliori con
dizioni di svolgere una cam
pagna civile e di rivolgersi 
anzitutto alle masse catto
liche. 

Il segretario del partito ca
ratterizza nei termini seguen
ti l'atteggiamento nel con
fronto: 

« Faremo una campagna 
concreta, sulla legge, ma con 
un forte contenuto ideale. La 
salvaguardia delle libertà ci
vili e della libertà di coscien
za, il rispetto per la pluralità 
delle opinioni e per i diritti 
delle minoranze, la difesa del
la laicità e sovranità della no
stra Repubblica, l'autonomia 
reciproca dello Stato e della 
Chiesa, il metodo della tolle
ranza, della comprensione e 
del dialogo, contro il duello 
sterile delle preclusioni ideo
logiche e l'agitazione di moti
vi irrazionali: ecco quali sono 
le nostre bandiere». 

Tra I valori che vogliamo 
non siano messi a repentaglio 
col voto del 12 maggio c'è 
quello della famiglia. La leg
ge su cui si vota ha segnato 
un passo avanti anche nella 
tutela morale ed economica 
dei coniugi e dei figli. In pro
posito c'è alquanta ipocrisia 
e un pizzico dì malafede in 
chi conduce l'agitazione sulla 
mancata difesa del « coniuge 
più debole». Berlinguer si 
chiede che cosa abbia reso la 
donna « più debole » dinanzi 
al marito. Non è certo stata 
la legge sul divorzio, che esi
ste solo da tre anni; la con
dizione d'inferiorità della don
na è Invece frutto, oltre che 
di una discriminazione stori
ca che permane in forme nuo
ve nella società capitalistica, 
anche di 25 anni e più di po
litica democristiana. E* la DC 
che ha contrastato, limitato, 
distorto e tentato di svuotare 
ogni provvedimento, ogni mi
sura, ogni rivendicazione che 
portasse la donna ad acquisi
re una dignità pari a quella 
dell'uomo. 

Confermiamo — aggiunge 
Berlinguer — che, oggi, la 
condizione prima per poter 
legiferare bene nei campi 
della parità e dell'emancipa
zione femminile è costituita 
dalla vittoria del « NO » nel 
referendum; è necessario 
confermare la legge attuale 
se si vuole davvero perfezio
narla e migliorarla e appro
vare, contro il sabotaggio de, 
la legge sul nuovo diritto di 
famiglia. 

Berlinguer affronta infine 
il tema dei rapporti con le 
masse cattoliche. « Chi desi

dera sinceramente — egli 
scrive — la ripresa, e ta pra
tica effettiva, di quella di
stinzione fondamentale fra 
cattolici in quanto apparte
nenti alla comunità ecclesia
le e cattolici in quanto cit
tadini della Repubblica, de
ve adoperarsi per dare scac
co alle attuali scelte politi-

.che dei dirigenti democri
stiani... Non facciamo con
fusione, però. Il rifiuto e la 
lotta verso l'attuale linea po
litica della DC non significa
no abbandono della linea che 
ricerca il confronto e il rap
porto politico con le masse 
lavoratrici e popolari cattoli
che e con le loro organizzazio
ni sindacali, sociali e politi
che. Al contrario, la linea del
la collaborazione e dell'in-
tesa tra il movimento ope
raio nel suo complesso e i 
movimenti politici e sociali 
dei cattolici può e deve es
sere ribadita e riaffermata 
anche nel corso della prova 
del referendum ». 

PARTITI LAICI A s s a l severa, 
come si notava, la reazione 
dei partiti intermedi alla 
impostazione fanfaniana del
la campagna de per il refe
rendum. Il vice segretario del 
partito liberale, Compasso, 
ha detto: «Ci stupisce e ci 
amareggia la crociata sanfe
dista di oggi, a meno che non 
si voglia distrarre l'opinione 
pubblica da un dibattito se
rio, sereno e civile, su una 
legge dello Stato per imboc
care strade fuorvianti: stru
mentalizzazione politica del 
referendum, contrapposizione 
frontale tra blocco laico e 
blocco clerico-fascista, umi
liazione dello Stato laico e 
di diritto». Compasso ha con
cluso notando che « la vio
lenta campagna antidivorzi
sta giova soltanto alle posi
zioni estremiste del MSI». 

Un altro liberale, l'on. Boz
zi, rivolgendosi agli elettori 
cattolici ha notato che «sa
rebbe incivile che il credente 
potesse imporre con la forza 
della legge la sua fede ad al
tri. Il divorzio, anzi, offre al 
credente l'occasione per dare 
testimonianza di veracità e di 
operosità della sua fede». 
Egli ha anche affermato che 
l'abrogazione della legge 
aprirebbe per molto tempo 
un vuoto di diritto, mentre 
la sua conferma consentirà 
la sua integrazione in senso 
migliorativo. 

Per i repubblicani, l'on. 
Mamml ha Illustrato la spe
cifica collocazione del suo 
partito che è quella di con
solidare o recuperare il voto 
di quel divorzista che, essen
do collocato nell'area mode
rata o centrista potrebbe es
sere indotto ad un voto di 
abrogazione per una ragione 
politica generale. Circa le 
conseguenze del voto, l'espo
nente repubblicano ha detto 
che « in caso di una forte 

affermazione antidivorzista 
(ma questa è una ipotesi as
surda, che avanziamo < solo 
per comodità polemica) la 
DC potrebbe subire la sugge
stione di un nuovo 18 aprile... 
Non dimentichiamo che an
che nel '53, quo ndo un certo 
equilibrio, quello centrista", 
fu condannato dai fatti, la 
DC tentò di cambiare le re
gole del gioco elettorale per 
dare stabilità all'esecutivo. Si 
può quindi pensare a un si
stema elettorale che consen
ta di istituzionalizzare la 
egemonia della DC. Da una 
vittoria degli antidivorzisti 
questo ci si può aspettare; da 
una vittoria dei divorzisti, 
no ». 

In vista dell'odierna riunio
ne del Comitato centrale so
cialista c'è stata ieri una riu
nione della corrente che fa 
capo al ministro Mancini che 
ha ratificato 11 rientro del 
gruppo nel governo. A propo
sito del referendum è stato 
affermato che il suo efito 
« 7io?i può non lasciare trac
cia sulla situazione politica » 
ma che si deve evitare di tra
sformarlo in una scelta prò 
o contro Fanfanl. 

La componente che fa ca
po al ministro 3ertoldi sotto
linea, dal canto suo ,« il gran
de valore del rifiuto di set
tori sempre più vasti di cat
tolici democratici di seguire 
la linea integralista degli an
tidivorzisti clericali e conser
vatori». 

E' da registrare anche una 
lettera indirizzata a Nenni e 
De Martino dalla componente. 
socialista della UIL in cui si 
ribadisce il pronunciamento 
dell'organizzazione per • il 
« NO ». Tale pronunciamento, 
a giudizio degli scriventi, si 
giustifica col fatto che « la 
battaglia per il referendum 
va ben al di là della legge 
Fortuna-Baslini. Le forze che 
si sono schierate contro la 
legge, il tipo di campagna 
elettorale che queste forze 
vanno conducendo, nella qua
le sono portati a confondersi 
principi religiosi e disegni po
litici, portano tutte il segno 
di un'offensiva antioperaia ». 

GOVERNO H consiglio dei 
ministri si riunirà probabil
mente lunedì prossimo. Si sa 
che dovrà occuparsi del rifi
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno. Il tema della 
casa e dell'edilizia è rinviato 
a dopo Pasqua. Il ministro 
Mancini ha dichiarato che sa
rà varato un provvedimento 
che assegna mille miliardi al
la Cassa per il 1974-75. Egli ha 
anche annunciato che è In 
via di elaborazione un provve
dimento quinquennale. 

Oggi. Intanto, si riunisce 11 
CIPE che dovrebbe occuparsi 
del centro siderurgico ipotiz
zato per Gioia Tauro. In vista 
di queste riunioni. Rumor si è 
incontrato con Giolitti e Vit
torino Colombo. 

La successione a Pompidou 
(Dalla prima pagina) 

Pompidou aveva potuto con
tenere. 

Diversa, e assai più chiara, 
è la situazione a sinistra. Il 
Comitato centrale del PCF si 
è riunito stamattina in ses
sione straordinaria. I lavori, 
di breve durata, si sono con
clusi con la pubblicazione di 
una risoluzione nella quale, 
rilevato « l'approfondimento 
costante della crisi del regime 
e del potere attuale» e l'esi
stenza di una situazione nuo
va creata dall'unione delle si
nistre, si afferma: «La stra
da può essere aperta a una 
politica conforme alle aspira
zioni popolari, risolutamente 
orientata verso il progresso 
sociale, la democrazia e la pa
ce. Per l'immediato, il Comi
tato centrale decide di fare 
tutto il possibile per arrivare 
a una candidatura comune 
della sinistra fin dal primo 
turno ». 

L'Ufficio politico del PCF è 
incaricato di mantenere i 
contatti col Partito socialista 
e il movimento del radicali di 
sinistra. Il segretario genera
le del PCF, Georges Marchais, 
ha inoltre dichiarato di pre
vedere un incontro con Mit
terrand nei prossimi giorni. 

La posizione dei comunisti 
è dunque chiara: candidatu
ra comune fin dal primo tur
no per tutte le forze di sini
stra. candidatura comune 
che non può non essere quel
la del leader socialista Mitter
rand. «Se la sinistra andasse 
divisa alla battaglia — ha 
commentato Marchais — vi 
sarebbe una profonda divisio
ne nel paese ». Ai socialisti 
dunque dì accogliere l'invito 
dei comunisti alla vigilia di 
un confronto politico che po
trebbe determinare una svol
ta profondissima nella vita 
politica francese. ' 

Qual è la posizione del so
cialisti? Essi hanno convoca
to per lunedi prossimo a Pa
rigi un congresso straordina
rio perchè, secondo lo statu
to di questo partito, è il con
gresso che può decidere della 
candidatura dì un socialista 
alla presidenza della Repub
blica. E se Mitterrand è pron
to. a quanto sì dice, a ritro
vare il ruolo che ebbe alle 

presidenziali del 1965 come av
versario di De Gaulle. (vi rac
colse al secondo turno oltre 
dieci milioni di voti, pari al 
45%) altri notabili socialisti 
pensano invece che la sinistra 
avrebbe maggiori possibilità 
di successo se si presentasse 
separata al primo turno e 
unita al secondo. Sarà comun
que il congresso a fare la 
scelta decisiva, che tutti i de
mocratici si augurano, di sen
so unitario. 

Bisogna aggiungere. Infine, 
che la situazione resta estre
mamente confusa al centro, 
dove Servan-Schreiber vuole 
presentarsi candidato « per 
mettere i propri voti all'asta » 
al secondo turno, mentre l'al
tro leader centrista, Lecanuet, 
propenderebbe per una di
chiarazione di appoggio a Gi-
scard d'Estaing che ha pro
messo un governo aperto al 
centro. Ci sono poi i candidati 
marginali: il fascista Le Pen, 
il gollista «puro» Fouchet 
(uscito dal partito per un con
trasto personale con Pompi
dou) e una donna. Arlette La-
guiller per il movimento trot-
skista « Lotta operaia ». 

Questo pomeriggio, intanto, 
e nella più stretta intimità, le 
spoglie mortali del presidente 
Pompidou sono state inuma
te nel piccolo cimitèro cam
pestre di Orvilliers alla pre
senza del soli familiari. 

Come è noto, sabato matti
na, alle 11. sarà officiata una 
messa solenne nella cattedra
le di Notre Dame: hanno già 
assicurato la loro presenza 
il Duca di Edimburgo, accom
pagnato dal primo ministro 
Wilson e dall'ex premier 
Heath. il presidente della Re
pubblica federale tedesca, 
Heinemann, e il cancelliere 
Willy Brandt, il primo mini
stro canadese Trudeau, il re 
Baldovino del Befgio. la regi
na Giuliana d'Olanda, il pri
mo ministro giapponese Ta-
naka. il presidente tunisino 
Burghìba. Nixon verrà (lo ha 
annunciato stasera la Casa 
Bianca) ma non prevede col
loqui impegnativi con altri 
statisti. L'URSS sarà proba
bilmente rappresentata dal 
presidente del Soviet Supre
mo Podgorni. Quasi tutti i 
capi di Stato dell'Africa fran
cofona, con alla testa il pre

sidente senegalese Senghor, 
che fu compagno di universi
tà di Pompidou, saranno a 
Parigi da domani sera. Dal
l'Italia sono attesi il presiden
te Leone, il presidente del 
consiglio Rumor e il ministro 
degli esteri Moro. 
La data delle elezioni sarà 

fissata domani dal consiglio 
dei ministri, ma fin d'ora si 
sa che il governo desidera ri
durre al minimo il periodo di 
« vacanza del potere » e que
sto per una ragione molto 
semplice: una Francia ancora 
scossa dalla brutale scompar
sa di Pompidou, ammirato 
per il suo coraggio, può es
sere più facilmente ricondot
ta a votare per il potere at
tuale mentre è chiaro che, 
passata la comprensibile e 
reale emozione, saranno i gra
vi problemi di ogni giorno a 
prendere il sopravvento e a 
dettare il voto dei francesi. 

Se è vero, come si dice, 
che il primo turno delle pre
sidenziali potrebbe venire fis
sato a domenica 28 aprile, il 
secondo turno potrebbe aver 
luogo 15 giorni dopo, cioè il 
12 maggio, in coincidenza 
con il referendum in Italia 

Visita di Breznev 
all'ambasciata 

MOSCA, 4 
Il segretario generale del 

PCUS. Breznev, il primo mini
stro Kossighin. il ministro de
gli esteri Gromiko e il vice 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo Anna-Muham-
med Klycheb, hanno visitato 
oggi l'ambasciata di Francia , 
e Hanno apposto le loro fir
me sul registro delle condo
glianze. 

Una corona 
di Mao Tse-dun 

PECHINO. 4 
Il presidente Mao Tse-dun 

ha inviato oggi una corona 
di fiori all'ambasciata di 
Francia, e una delegazione 
presieduta dal primo mini
stro Ciu En-lai è andata a 
porgere di persona le condo
glianze per la morte del pre
sidente Pompidou. 

Napoli: 13 fascisti in galera 
(Dalla prima pagina) 

antifasciste, che a p:ù ripre
se ha consegnato voluminosi 
dossier alla- procura della re
pubblica. 

L'operazione che ha porta
to all'arresto dei fascisti è 
scattata all'alba di oggi, 
quando una cinquantina di 
uomini della polizia, divisi in 
piccole squadre e coordinati 
dal capo della squadra politi
ca dott. Romano, hanno da
to esecuzione ai mandati di 
cattura firmati da; giudice 
istruttore do t t Gennaro Ca
labrese. Gli arrestati sono Ita
lo Sommella, coordinatore re
gionale del cosiddetto Fronte 
della Gioventù, di 27 anni, 
Francesco MormUe, a reggen
te» provinciale del suddetto 
Fronte, 26 anni, Luciano Schi
fane, 25 anni, dirigente na
zionale della stessa organiz
zazione, Giuseppe Frugugliet-
tl, 28 anni, ex presidente del 
Fuan provinciale, Raffaele 
Candido, 26 anni, Guadenzio 
Attanasio, 28 anni, Luca Gai-
luccio, 24 anni, Eduardo Fio
re, M anni, Giuseppe Aveta, 
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30 anni. Salvatore Hasson, 26 
anni (quest'ultimo è stato ar
restato a Roma, all'aeropor
to di Fiumicino, perche è un 
dipendente dell'ATI). 

Altri tre mandati di cattu
ra, come si e detto, sono sta
ti notificati in carcere. li pri
mo riguarda Salvatore Caru
so. notissimo picchiatore e 
consigliere di quartiere del 
Msi a Fuongrotta. 

Gli altri due sono Giuseppe 
Sollazzo, arrestato poche set
timane fa nel corso dei vio
lenti incidenti di Salerno, #* 
Antimo Flagiello, il quale ol
tre che di attività squadri-' 
stiche è accusato di essere 
sfruttatore dì prostitute. 

Due mandati non sono stati 
eseguiti perchè gli interessa
ti si sono resi irreperibili. 
Ufficialmente non si sa chi 
riguardino. Ma il fatto che il 
procedimento penale per ri
costituzione del PNF si apris
se col nome di Massimo Ab-
batangelo, permette di rite
nere che costali sia fra 1 lati
tanti. E ricordiamo che si 
tratta di un consigliere co
munale del Ms), primo del 
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non eletti alla Camera dei 
deputati alle ultime elezioni 
per il movimento neo fasci
sta, denunziato e condanna
to per una serie di gravi rea
ti che vanno dal lancio di 
ordigni esplosivi alle lesioni, 
dalla resistenza aggravata al
la radunata sediziosa 

E* pressoché impossibile ri
ferire, in poco spazio, le im
prese in cui la maggior par
te degli arrestati sono coin
volti. L'indagine che ha por
tato all'emissione dei manda
ti di cattura ebbe inizio più 
di quattro anni fa, dopo il 

• lancio di una bomba su un 
corteo di studenti in piazza 
Matteotti. Il giudice Istrutto
re Calabrese, dopo un lungo 
lavoro, concluse la sua istrut
toria circa un anno fa, il 
18 maggio del '73, inviando 
gli atti al PM Derchè questi 
fosse in grado di - formulare 
le sue richieste conclusive. Il 
PM ha chiesto 11 rinvio a giu
dizio di quindici persone, e 
ha ritenuto necessaria l'emis
sione del mandate di cattura. 
Il giudice Calabrese ha quindi 
firmato 1 
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